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Educazione Fisica 
e promozione della salute 
nella scuola primaria
La scuola primaria è il setting pri-
vilegiato per la promozione della 

salute attraverso percorsi didattici 
disciplinari, interdisciplinari, tra-
sversali, in cui l’educazione fisica 
assume un ruolo di snodo e rac-
cordo di esperienze ed apprendi-
menti. 

Le attività motorie, attuate attra-
verso un’ampia varietà di contenuti 
e modalità organizzative, purché 
sostenute da corrette metodologie 
didattiche, sono un’opportunità di 
sviluppo del processo educativo 
del bambino. I progetti e gli inter-
venti che sono stati realizzati nel 
corso degli ultimi anni in ogni parte 
del mondo, nonostante analogie 
e differenze, hanno in comune un 
approccio globale al setting scuola 
ed il monitoraggio intermedio e fi-
nale di vari fattori.

Educazione fisica e competenze 
motorie nella scuola primaria: 
Il Progetto SBAM! - Salute, Benessere, 
Alimentazione, Movimento a scuola
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L’Educazione fisica curriculare, le 
attività motorie e lo sport, con par-
ticolare riferimento all’età evolutiva 
(6-18 anni), sono entrati nell’agenda 
di istituzioni nazionali e sovranazio-
nali trainati dalle politiche riguardanti 
l’educazione alle corrette abitudini 
alimentari e le misure di constrasto 
al sovrappeso ed all’obesità, orien-
tando la nascita di nuovi modelli 
organizzativi e didattici scolastici 
(Carson & Webstar, 2020). 
Inoltre, ridotte opportunità di pratica-
re attività motorie quotidiane strut-
turate e nel tempo libero, riducono 
il repertorio motorio individuale e gli 
effetti preventivi e protettivi su siste-
mi, organi ed apparati (Faigenbaum 
et al.,2018).
Non solo: le recenti linee-guida per 
la promozione delle attività motorie 
rivolte alle diverse età ed alle popo-
lazioni speciali (WHO, 2020), oltre 
a presentare dati epidemiologici 
globali e sollecitare i Governi Statali 
e Regionali a predisporre programmi 
ed azioni intersettoriali, forniscono, 
altresì, indicazioni metodologiche 
finalizzate ad aumentare il tempo di 
attività fisica quotidiana attraverso 
la consapevolezza dei benefici in-
dotti dalla pratica (Piggin, 2020).

Numerosi studi e buone pratiche 
hanno evidenziato che in ambito 
scolastico è possibile svolgere 
un’efficace azione preventiva 
purchè le azioni didattiche nei 
gruppi-classe prevedano interventi 
educativi integrati (attività motoria, 
educazione alle corrette abitudini 
alimentari, aumento dell’attività fisi-
ca quotidiana attraverso il pedibus o 
altre modalità organizzative) e siano 
sinergiche, cioè multicomponenti ed 
inter-istituzionali.
La promozione della salute in un 
contesto scolastico può essere 
definita come qualsiasi attività intra-
presa per migliorare e/o proteggere 
la salute e il benessere di tutta la 
comunità scolastica. 
È un processo più ampio e comples-
so di educazione alla salute tradizio-
nalmente inteso, poichè comprende 
le politiche finalizzate ad acquisire 
comportamenti orientati al benes-
sere dell’allievo, allo sviluppo di una 
scuola che promuove salute attra-
verso interventi nell’ambiente fisico 
e sociale degli istituti scolastici, ed i 
legami con i partner territoriali ester-
ni alla scuola, al fine di contribuire 
ad orientare corretti comportamenti 
individuali e collettivi (The Internatio-

nal Union for Health Promotion and 
Education -IUHPE, 2011). 
Più precisamente, linee-guida e rac-
comandazioni internazionali e na-
zionali (WHO, 2020; Linee d’indirizzo 
sull’attività fisica per le differenti 
fasce di età, Ministero della salute, 
2019; Indirizzi di policy integrate per 
la scuola che promuove salute, Miur, 
2019), oltre ad evidenziare i benefici 
delle attività fisiche sullo sviluppo 
organico, psicologico e sociale in 
età evolutiva, avvertono che i tempi 
sono ormai maturi per ancorare la 
promozione delle attività motorie 
dei bambini a politiche multicompo-
nente (educazione fisica curricula-
re-educazione attraverso lo sport; 
urbanistica-trasporti-attività motorie 
quotidiane-educazione alle corrette 
abitudini alimentari), che vadano al 
di là della “lotta” contro la seden-
tarietà e l’obesità pediatrica o della 
ricerca del risultato sportivo.

In tale prospettiva, l’educazione al 
corpo ed alle attività motorie quo-
tidiane diviene l’ambito curriculare 
di partenza e di confluenza dei per-
corsi interdisciplinari e trasversali, 
strutturati secondo la continuità 
educativa.
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Le azioni della Regione Puglia 
per la promozione della salute 
attraverso le attività motorie

Nell’ambito delle azioni rivolte alla 
promozione della salute, la Regione 
Puglia, attraverso il Piano Regiona-
le della Prevenzione, ha individuato 
tra i suoi compiti fondamentali 
quello di tutelare la salute dei 
cittadini anche attraverso politiche 
trasversali, incentrate sulla reale 
consapevolezza dei rischi derivan-

ti da comportamenti non salutari. 
L’Assessorato Regionale allo Sport 
ha un ruolo non marginale nella 
promozione della salute in quanto 
l’attività motoria, nelle diverse età, 
può considerarsi una misura di pre-
venzione nell’ambito delle politiche 
di sanità pubblica. Già il Program-
ma Regionale “Linee Guida per lo 
sport” 2013/2015, predisposto ai 
sensi della L.R. n. 33/2006, aveva 
individuato tra le azioni strategiche 
a rilevanza regionale, il Progetto 
inter-assessorile di educazione 

ai corretti stili di vita denominato 
“Progetto SBAM! - Salute, Benes-
sere, Alimentazione, Movimento a 
scuola. SBAM!” nasce dall’analisi 
dei dati rilevati dai sistemi di sorve-
glianza sulle abitudini alimentari e 
sull’attività fisica dei bambini che 
hanno rafforzato la convinzione, 
a livello regionale, della necessità 
di intervenire con azioni mirate a 
ridurre la sedentarietà, favorire 
l’acquisizione/consolidamento di 
abitudini alimentari corrette, re-
alizzare interventi di educazione 

educazione fisica
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alla salute diretti ai bambini ed alle 
famiglie attraverso un metodo di 
lavoro coordinato a livello inter-as-
sessorile (Fig. 1). 

Lo stesso Assessorato ha promos-
so l’attuazione di interventi siste-
matici riguardanti le attività motorie 
e sportive nelle scuole elementari 
con l’affiancamento dei laureati 
in Scienze delle attività motorie e 
sportive, in collaborazione con il 
CONI Puglia (reclutamento degli 
Esperti), con l’Università di Foggia 
(formazione degli insegnanti e 
degli Esperti e monitoraggio di pro-
cesso e degli esiti), il CIP Comitato 
italiano Paralimpico (processo di 
inclusione didattico-educativa) e 
l’Ufficio Scolastico Regionale. 

La struttura di SBAM! 

SBAM! è il progetto multicomponen-
te promosso dalla Regione Puglia, in 
collaborazione con il MIUR - Ufficio 
Scolastico Regionale, il Coni Puglia, 
il CIP- Comitato italiano paralimpico 
e l’Università di Foggia. 
Esso prevede le seguenti misure 
integrate: Educazione fisica cur-
riculare; Educazione alle corrette 
abitudini alimentari; Educazione al 
trasporto attivo ed ai percorsi sicuri 
casa-scuola. 
Tutte le misure si richiamano reci-
procamente e sistematicamente 
nel processo didattico curriculare. 
Le terze classi delle scuole aderenti 
al progetto svolgono da 20 a 24 ore 
di Educazione fisica curriculare (e 
misure correlate) in cui il docente è 
affiancato dall’esperto laureato in 
Scienze motorie e dello sport.

Il progetto è stato concepito per 
proporre una risposta istituziona-
le-regionale all’aumento delle abi-
tudini sedentarie dei bambini della 
scuola primaria e dei fattori a esse 
correlati (declino delle capacità 
motorie, abitudini alimentari non 
corrette, ridotte opportunità di pra-
ticare attività motorie quotidiane, 
ecc.). 
Individuando La scuola diviene il 
setting privilegiato in cui promuove-
re percorsi didattici interdisciplinari 
e trasversali e, quindi, non un unico 
percorso didattico, mono-discipli-
nare, ma un’integrazione di azioni 
didattiche che contribuiscano a 
ridurre le abitudini sedentarie dei 
bambini, aumentando la consape-
volezza dei benefici delle attività 
motorie quotidiane e dei significati 
impliciti delle esperienze vissute 
attraverso il corpo ed il movimento. 

Figura 1
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Sono state individuate le classi 
terze della scuola primaria per av-
viare le attività progettuali, un’età 
in cui il bambino matura gradual-
mente consapevolezza delle espe-
rienze scolastiche compiute.  
Il progetto si è svolto in due edizio-
ni: la prima, triennale (negli anni 
scolastici 2013-2014, 2014-2015; 
2015-2016) e la seconda annuale 
(2018-2019).  

Considerata l’interruzione obbli-
gatoria, dopo un mese di attività a 
causa della pandemia del COVID-19 
(2019-2020), è stata programmata 
la ripresa progettuale per l’anno 
scolastico 2021-2022.
I partner della Regione Puglia: 
l’Ufficio Scolastico Regionale; l’U-
niversità di Foggia; il Coni Puglia; il 
CIP Puglia – Comitato italiano para-
limpico. 

Il monitoraggio del processo è una 
parte integrante della programma-
zione didattica per competenze, 
riferimento psicopedagogico e 
metodologico-didattico essenziale. 
In tale direzione, la valutazione in 
Educazione fisica precede, ac-
compagna e segue i percorsi cur-
ricolari, svolgendo una funzione 
formativa di controllo pedagogico 
dei processi di apprendimento 
motorio, promuovendo il continuo 
miglioramento della qualità dell’in-
segnamento ed integrandosi con 
quella delle altre aree disciplinari 
dell’ambito linguistico-espressivo e 
logico-matematico.  

La raccolta dei dati compiuta 
dall’Università di Foggia, ha avuto 
la finalità di rilevare informazioni 
quantitative e qualitative sullo svi-
luppo motorio ed i fattori correlati, 
riferiti ai bambini di 8 anni della 
Regione Puglia, è stata compiuta 
all’inizio (T0) ed al termine del pro-
getto (T1). 

educazione fisica

Figura 2: I fattori della Physical Literacy



40 Scienza e movimento - N. 28 Gennaio-Marzo 2022

Modelli progettuali 
psicopedagogici e metodologici
 
I modelli teorici ed organizzativi 
che hanno ispirato la progettazio-
ne di SBAM! riguardano l’approccio 
socio-ecologico e la self-deter-
mination (Raposo et al., 2020), le 
finalità e gli orientamenti metodo-
logici della Physical Literacy (Mar-
tins et al., 2020; Rudd et al.,2020; 
Cairney et al., (2019a), (2019b); 
Edwards et al., 2018); la struttura 
della self-perception (De Meester 
et al., 2020; Sierra-Díaz et al., 2019; 
Estevan & Barnett, 2018; Burns et 
al., 2017; Robinson et al., 2015). 
La stesura dei percorsi didattici 
rivolti ai bambini è riconducibile ai 
seguenti assi psico-pedagogici e 
metodologici interdipendenti: 

a) l’alfabetizzazione motoria orien-
tata alla promozione della salute; i 
fattori psicologici correlati, ovvero 
l’autopercezione ed il divertimento, 

b) gli stili d’insegnamento orientati 
all’apprendimento di competenze 
motorie (Mosston & Ashworth, 
2008; Colella, 2018), 

c) l’interazione tra metodi oggettivi 
e self-report per il monitoraggio di 
processo e finale delle competen-
ze motorie (Edwards et al., 2018). 

L’alfabetizzazione motoria o Phy-
sical Literacy (PL), è un processo 
di acquisizione e sviluppo di com-
petenze motorie (Fig. 2), attraverso 
cui la persona esprime il proprio re-
pertorio di abilità-capacità motorie, 
le proprie motivazioni e percezioni 
di competenza, interagisce nel 
contesto socio-culturale (Martins 
et al., 2020; O’Sullivan et al., 2020). 
Nel curricolo scolastico la PL è un 
processo didattico che valorizza 
l’attività motoria per la promozio-
ne della salute e lo sviluppo della 
cittadinanza attiva nel corso della 
vita (Durden-Myers et al., 2018). 

Il termine PL non è nuovo (Cairney 
et al., 2019a), ma ha acquisito 
maggiore attenzione e slancio 
dopo gli studi di Whitehead (2013). 
Negli ultimi anni, la PL ha acquisito 
importanza nei settori dell’istruzio-
ne, dello sport, dell’attività fisica, 
del tempo libero e della sanità pub-
blica (Rudd et al., 2020; Edwards 
et al., 2018). Le definizioni di PL, 
tuttavia, sono state interpretate e 
attuate attraverso modalità diffe-
renti nei vari contesti e nei diversi 
paesi (Shearer et al., 2018).
A tal proposito, lo studio di Martins 
et al. (2020) ha evidenziato la 
diversità delle prospettive (Sport, 
Scuola, Tempo libero e Salute 
pubblica) e le relative modalità or-
ganizzative. Emerge un concetto 
complesso, multidimensionale ed 
in evoluzione di PL che è definito, 
interpretato e tradotto in varie mo-
dalità di attuazione in tutto il mon-
do e nei diversi settori (Istruzione, 
Sport e Sanità Pubblica, Tempo 
libero).   

I fattori più comunemente identi-
ficati nei primi studi riguardavano 
le funzioni motorie (abilità motorie 
di base, capacità motorie), i fattori 
psicologici correlati (motivazione, 
self-perception), fattori cognitivi (p. 
es., le conoscenze), fattori com-
portamentali e sociali (interazione 
e comunicazione interpersonale), 
l’interazione con i contesti so-
cio-culturali e l’educazione all’atti-
vità motoria permanente (long life 
education).  
La PL comprende la percezione del 
sé fisico o physical self-percep-
tion, fattore psicologico correlato 
che scaturisce dalla percezione 
globale del sé, un’organizzazione 
gerarchica di convinzioni personali 
dell’azione da compiere, con diver-
si livelli di concretezza e comples-
sità che influenzano profondamen-
te l’apprendimento e lo sviluppo 
umano e sociale nelle diverse età 
(Estevan & Barnett, 2018). 

La percezione di sé deriva dall’e-
sperienza vissuta nei diversi con-
testi e dal modo in cui tali espe-
rienze sono vissute dall’individuo 
(Kantzas & Venetsanou, 2020; 
Estevan & Barnett, 2018). Esperien-
ze motorie positive in cui i bambini 
sperimentano con successo un 
ampio repertorio di attività e va-
rianti esecutive dei compiti motori, 
arricchiscono il vissuto corporeo 
individuale, cioè le esperienze con-
cretamente effettuate attraverso il 
corpo ed il movimento. 
Recenti studi (Khodaverdi et al., 
2015; Dapp et al., 2019) evidenzia-
no come la self-perception scatu-
risca dalla qualità delle proposte 
didattiche e sia un fattore di me-
diazione in grado di condizionare, 
accelerare o inibire le relazioni tra 
funzioni cognitive, motorie, emoti-
ve e sociali e per la prosecuzione 
dell’attività motoria. 

Stili d’insegnamento e competenze 
motorie. Nello sviluppo del proces-
so didattico assumono particolare 
importanza, oltre alla scelta delle 
attività pratiche, le modalità di 
proposta dei contenuti disciplinari 
per promuovere diverse modalità di 
apprendimento ed orientare l’azio-
ne educativa verso obiettivi disci-
plinari e trasversali e, più in gene-
rale, le modalità di comunicazione 
insegnante-allievo-allievi. La scelta 
di variare gli stili d’insegnamento, 
cioè di come proporre un compito 
o una modalità organizzativa costi-
tuisce il fil rouge progettuale.
Un’enfasi, talvolta eccessiva, sulla 
scelta dei compiti motori/attrezzi, 
modalità organizzative (giochi, 
percorsi, staffette, circuiti, ecc), 
potrebbe far perdere di vista le mo-
dalità attraverso cui l’insegnante 
facilita l’apprendimento degli allievi 
e sollecita i fattori motivazionali, in-
trinsecamente collegati ai processi 
cognitivi che influenzano le pre-
stazioni motorie (Singh et al.,2019; 
Pesce et al. 2018). 
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È opportuno precisare che è 
proprio la scelta degli stili d’inse-
gnamento a sollecitare modalità 
diverse di apprendimento e rispo-
ste motorie, con diversi gradi di 
consapevolezza, impegno motorio 
e interazione sociale (Garn & Byra, 
2002). 

Infatti, la proposta di compiti motori 
contenenti varianti esecutive pre-
definite dall’insegnante, sollecita, 
da parte del bambino, risposte 
motorie sequenziali e lineari (richie-
dono, cioè, acquisizioni precedenti 
strettamente correlate-dipendenti, 

requisiti per apprendimenti suc-
cessivi) ma con un grado di sco-
perta e problem-solving individuali 
limitati e definiti dal compito. 

Al contrario, la proposta di un’am-
pia variabilità della pratica e la 
sollecitazione di risposte motorie e 
varianti esecutive inusuali, origina-
li, creative e la rielaborazione di va-
rianti ed abilità già apprese, anche 
se in contesti e situazioni diverse 
(Rudd et al., 2020), consente al 
bambino di procedere nel percorso 
di apprendimento in modo autono-
mo, strutturando interconnessioni 

concettuali, non completamente 
lineari-sequenziali, consentendo 
una gestione personale dei vincoli 
spazio-temporali-quantitativi-qua-
litativi (Moy et al., 2016; Chow, 
2013).

L’approccio didattico non-lineare 
può essere mediato dall’insegnan-
te attraverso stili didattici non-di-
rettivi, orientando le modalità di 
apprendimento dell’allievo, per 
scoperta, risoluzione dei problemi, 
generando i presupposti per gli ap-
prendimenti successivi e sistema-
tici legami con quelli già acquisiti.

educazione fisica

Figura 2A: Le direzioni del processo di Physical literacy
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Verso un modello italiano 
di Physical Literacy? 
 
I progetti regionali rivolti all’educa-
zione fisica curriculare nelle scuole 
primarie e che prevedono la co-
operazione di partner esterni per 
l’attuazione di misure complemen-
tari (trasporto attivo, educazione 
alle corrette abitudini alimentari), 
dovrebbero avere denominatori 
di indirizzo pedagogici e didattici 
uguali, condivisi a livello nazionale, 
con particolare riferimento allo 
sfondo culturale e metodologico 
dell’alfabetizzazione motoria (Phy-
sical Literacy). 

Non di rado, purtroppo, sono at-
tuati progetti di breve periodo e su 
varie tematiche, sganciati dai ne-
cessari ancoraggi curriculari che 
non prevedono monitoraggio inter-
medio e finale e, anche per questo, 
non consentono di apprezzare le 
reali ricadute sul curricolo, sullo 
sviluppo motorio dei bambini e sul-
la formazione degli insegnanti delle 
scuole/classi.
Il termine “alfabetizzazione moto-
ria” è, allo stesso tempo, processo 

pluriennale ed esperienza motoria 
vissuta dai bambini; essa è orien-
tata ad integrare abilità motorie, 
conoscenze, comportamenti 
(meta-cognizione) e motivazione 
intrinseca al movimento (The Inter-
national Physical Literacy Associa-
tion, 2014) e, in un’accezione più 
generale, promuove l’attitudine ad 
assumere corretti stili di vita nelle 
diverse età (SHAPE, 2015). 

Ciò implica l’analisi delle inter-
connessioni tra i processi di 
apprendimento-sviluppo delle 
abilità-capacità motorie e i proces-
si di sviluppo emotivo-affettivo e 
sociale, valorizzando le differenze 
individuali in relazione a genere, 
età, etnia, religione, stadi di svi-
luppo (Edwards et al., 2017). Per 
promuovere sistematicamente tali 
interconnessioni sono determinan-
ti non solo gli adattamenti dei com-
piti motori, ma anche la selezione 
di stili e strategie d’insegnamento.  
Recentemente, in relazione al 
processo di alfabetizzazione mo-
toria, è stato proposto un modello 
teorico basato sull’approccio dina-
mico-ecologico, teso a valorizzare 

il carattere esperienziale della rela-
zione allievo-apprendimento-am-
biente, rinforzando e generando 
relazioni tra gli apprendimenti ed il 
contesto (setting) in cui essi si rea-
lizzano (O’Sullivan et al., 2020). 
Il comportamento dell’insegnante 
è un determinante essenziale ed 
ineludibile.

Nell’ottica di un approccio dinami-
co-ecologico, anche un moderno 
modello di alfabetizzazione motoria 
non può essere sganciato da un 
altro tipo di alfabetizzazione, quella 
Digitale. Lo sviluppo e la progres-
siva integrazione delle tecnologie 
all’interno del curriculo e dell’am-
biente scolastico consentono di in-
dirizzare i processi di insegnamen-
to-apprendimento, caratterizzando 
e innovando la relazione educativa 
allievo-docente (Monacis & Colella, 
2019), ad esempio attraverso gli 
Exergames (EXG) e Active Video-
games (AVGs), ossia video-giochi 
basati sull’attività motoria (Benzing 
& Schmidt, 2018). 
Gli apprendimenti sono, in questo 
modo, arricchiti, mediati e valoriz-
zati ulteriormente dall’utilizzo delle 

educazione fisica
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tecnologie che non si sostituisco-
no del tutto alla didattica tradizio-
nale, ma ampliano e aggiungono 
un’ulteriore valenza emotiva e mo-
tivazionale per stabilizzare appren-
dimenti precedenti e generarne 
nuovi (didattica arricchita).  
Pertanto, gli interventi di alfabetiz-
zazione motoria rivolti alle fasce 
più giovani della popolazione, 
dovrebbero essere strutturati, 
coordinati e condivisi a livello isti-
tuzionale, ed applicati poi nelle 
singole sedi e agenzie educative 
che operano sul territorio naziona-
le (scuola, associazioni sportive, 

centri ricreativi, centri di avvia-
mento allo sport, ecc) rispettando 
i seguenti criteri: (a) approccio di-
namico-ecologico; (b) non-linearità 
degli apprendimenti; (c) innovazio-
ne e mediazione tecnologica; (d) 
continuità educativa, verticale ed 
orizzontale.
Tali presupposti costituiscono basi 
culturali, sfondi pedagogici e didat-
tici comuni per concepire un vero 
e proprio modello italiano di alfabe-
tizzazione motoria, in cui progetti 
ed azioni seguano un medesimo 
filo rosso, pur con le necessarie 
differenze organizzative territoriali.

Conclusione  
 
Negli ultimi trent’anni si sono suc-
ceduti nel nostro Paese numerosi 
progetti orientati a promuovere 
l’educazione fisica nella scuola 
primaria con la presenza del diplo-
mato ISEF (prima) e del laureato in 
Scienze motorie e sportive in af-
fiancamento al Docente di classe. 

Recenti normative (bozza della 
legge di bilancio 2022, art. 103) 
dovrebbero consentire l’ingres-
so del laureato magistrale nella 
scuola primaria, a pieno titolo, a 
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partire dal prossimo anno scola-
stico 2022/23, sia a pur a regime 
parziale, coinvolgendo inizialmente 
solo le classi quarte e quinte.

La promozione della salute in età 
evolutiva richiede contesti edu-
cativi in cui attuare varie azioni o 
misure e l’educazione fisica nella 
scuola primaria si configura come 
un insegnamento centrale e di 
raccordo poiché coinvolge la per-
sona nella sua unità (Klein, & Vogt, 
2019). 

L’analisi di vari studi in letteratura 
ha evidenziato la necessità e l’ur-
genza di progettare, per la scuola 
primaria, interventi multicompo-
nente, ricorrendo a risorse umane 
e professionali diverse ma ben 
integrate, cioè interconnesse sul 
piano metodologico (Errisuriz et al, 
2018; Taylor et al., 2018; Tercedor 
et al., 2017). 
Ciò sollecita l’analisi degli ambiti 
in cui si attuano il gioco, lo sport, 
le attività di outdoor education, 
ecc., la scelta delle metodologie 
d’intervento, cioè dei fattori di me-
diazione, per evidenziare gli effetti 
sui processi di apprendimento, 

la crescita della persona ed il 
contributo preventivo e protettivo 
dell’attività motoria nei riguardi di 
patologie non trasmissibili (Yuksel 
et al., 2020).

L’educazione fisica, pertanto, 
assume un ruolo centrale, con-
sentendo sia la padronanza del 
vocabolario corporeo-motorio, 
sia le relazioni reciproche con gli 
apprendimenti precipui di altre 
discipline, generando e strutturan-
do legami forti tra i diversi ambiti 
curriculari, le aree del sapere e ge-
nerando continuità e significatività 
tra gli apprendimenti. 

In many countries, physical education in primary 
school has recently received a significant boost 
through the implementation of multi-component 
and inter-institutional projects which have pro-
vided for an increase in the number of curricular 
hours and the implementation of various inte-
grated measures aimed at development the time 
of motor commitment and interdisciplinary and 
transversal educational relationships. In Italy, 
regional programs are being carried out in which 
curricular physical education plays a central role 
and as a link to other educational actions, such 
as education in correct eating habits and active 

transport/sustainable mobility. In Puglia the third 
edition (2021-2022) of the SBAM regional project 
is launched, established by the Puglia Region, in 
collaboration with the Regional School Office, the 
Didactics Laboratory of Motor Activities of the Uni-
versity of Foggia, the Coni - Regional Committee, 
the Apulia CIP

The following contribution briefly presents the 
cultural and methodological reference framework, 
which constitutes the integrating background of 
the Apulian project, with particular reference to 
Physical Literacy.
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